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porte. 
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Udine, 20 febbraio. 


La stampa tedesca è oggi molto 
preoccupata per le tristi » condizioni 
economiche della Germania, che ‘ob- 
bligano migliaia e migliaia all’emigra- 
zione in America; che se oltre 80,000 
emigrarono nel 1880, per quest'anno : 
prevedesi un’emigrazione quattro volte 
maggiore. Ed, oltre a ciò, gravissime 
apprensioni affetta qualche giornale ' 
riguardo il mantenimento della pace, 
* malgrado le recenti assicurazioni date 
dall'Imperatore Guglielmo. ‘Vero è che 
questo è un giornale militare, il Mi-. 
litar Wochenblatt di Berlino, ma-è. 
in voce di organo officioso. Or:bene, 
esso incoraggia la Germania ‘a pre-- 
pararsi ad una guerra ‘seria più che ' 
mai, ‘ad una guerra di vita o-di morte 
per l’esistenza nazionale, e pretesto - 
® questa guerra sarebbe l’ormai in- 
sopportabile rivalità di Francia, co- 
me asserì da ultimo anche: un:cor- 
rispondente berlinese dél Weltblatt 
di Vienna. Ma, ciò non ‘ostante, noi 
non ‘disperiamo che avrassi ancora 
un prolungamento della ‘tregua ifra i 
due Stati, e riteniamo che l’idea della 
riscossa non sia ancor giunta in 
Francia al suo'parossismo, nè che 
la Germania ciecamente piegherà.alla 
teoria del maresciallo ‘Moltke sulla 
fatale necessità della guérra ‘per il 
bene dell’umana razza. 

Così non riteniamo noi imminente 
la guerra nemmeno fra la Grecia ‘@ 
la Turchia, quantunque oggi un te- 
legramma da Atene ci avvisi che 
continuano gli armamenti, e che la 
Camera ha approvato l’organizzazione 
provvisoria della ‘Guardia nazionale. 

rima di gridare: alea jacta est, i 
reggitori degli Stati dovranno pen- 
sarci, tre volte. ‘Cominciato che si 
abbia una volta, non si sa dove si 
andrebbe a.finire; quantunque nem 
meno questo stato di pace armata, , 








ruinoso per-le finanze statuali, sia a‘ 
lungo tollerabile. 

Ma oggi, 8e ben riflettiamo, le con- 
dizioni interne di parecchie fra le 
grandi Potenze, sono più che mai av- 
verse a. che esse assumano serii im» 
pegni in una lotta internazionale. L’In- 
ghilterra, men che tutte, vorrebbe oggi 
cimentarsi in una guerra europea ; e 
mal vi sarebbe tratta l’Austria-Un- 
gheria troppo travagliata in casa. 
Non vi sarebbe preparata la ‘Russia, 
obbligata a curare i proprii interessi 
in Asia, e minata dalle sette. Nè per ‘ 
‘ la Francia crediamo giunto ancora il 
momento, in cui, rifatta ' finanziaria- 
mente ed economicamente, abbia a | 
sentire imperioso bisogno di riacqui- 
stare il suo militare prestigio. 

Da Costantinopoli non è giunta an. , 
cora veruna notizia, che accenni allo 
iniziamento dell’ azione diplomatica 
del conte Hatzfeld, ministro plenipo- 
tenziario germanico. ,Di lui si sa sol. 
tanto che venne accolto confidenzial- 
mente dal Sultano, come quegli cui 
la Porta spera ingraziarsi per otte- 
nere migliori condizioni dalla Europa. 
Se non che, se sono vere le proposte 
che 1’ Hatzfeld reca con sè da Berlino, 
queste potranno essere accette agli 
uomini di Stato turchi, ma potrebbero 
essere rifiutate dal Governo ellenico 
tenacemente. Difatti tutte le notizie 
venuteci da Atene alludono alla cre- 
denza poco o nulla aversi a sperare 
dalla Diplomazia, e non potersi con- 
tenere il bollore guerriero della Na- 
zione, che vuol provare come l’ele- 
mento greco sia degno di conquistare 
in Oriente una posizione ragguarde- 
vole, e di rigenerare le Provincie 
greche sinora soggette al giogo della 
Turchia, secondo i principj della ci- 
viltà moderna, 


ì 











i DNA RELAZIONE i 
DELL'ON. BILLIA 


: Deputato di Udine. 








Nella settimana che oggi incomin- 
cia, la Camera dei Deputati dovrà 





Legge, presentato :-dal- Ministro. del- 
l’ interno di concerto col Ministro 


deliberare intorno ad‘un. disegno di. si i 








delle finanze, sotto il titolo di prov- 
vedimenti per Napoli. È 

Questo Progetto fa esaminato da 
«una Commissione parlamentare, com» 
posta degli on. Sella, Di Biasio, De 
‘Zerbi, Indelli, Grossi, Nicotera, Di San 
Donato, Castellano e Billia, che scelse 
a proprio Relatore il Deputato di 
Wédine. i 

Noi abbiamo sott'occhio questa Re- 
«dazione, e ben vorremmo poterla ri- 
portare per intero nel Giornale. Ma 
la sua lunghezza -non-consentendolo, 
nè facile essendo il darne un sunto 
‘esatto, starem paghi a offerirne ja 
- orditura. ; 

‘Néll’esordio l’on. Billia accenna al 
‘fatto della sua elezione a Relatore, 
quando sapevansi i suoi pensamenti 
scontrarii a sussidii del Governo ai 
Comuni. Ed ecco le nobilissime pa- 
role di lui: « E” vi parrà strano, o- 
norevoli colleghi, che colui, il quale 
ialtra volta pubblicamente sostenne 
doversi negare ogni sussidio ‘ad altra 
illustre città italiana, colui che, ‘unico 
forse, in seno'all’Ufficio e in seno 
alla Commissione combattè dalla ra- 
dice qualunque provvedimento per il 
Comune di Napoli, abbia potuto es- 
sere alfine assunto alla dignità di re- 
latore in difesa del corrispondente 
Progetto di Legge. Pel quale risul- 
tato, lasciate pure che io lo dica, 
della sorpresa vostra è maggiore la 
sorpresa mia. Avverso al sistema dei 
soccorsi, nuovo alla città di Napoli, 
delle vicende .di quell’ amministra- 
zione comunale poco informato e al. 
quanto sinistramente prevenuto, io mi 
reputava, e mi ‘ostino a reputarmi 
ancora, come la persona più disadatta 
all'ufficio di vostro relatore. Comet- 
tere la difesa del progetto e dei bi- 
sogni’ di Napoli rendere interprete chi 
a Napoli ed alle proviucie meridionali 
non appartiene, era pensiero delicato 
«e lo si comprende; neutralizzare la 
corrente negativa dell’oppositore colla 
‘corrente di una positiva benevolenza, 
poteva apparire fino accorgimento e 
lo si comprende anche: ma tutto 
questo non sarebbe bastato, se io non 
‘aggiungessi subito che lo studio della 


materia e l’esame delle condizioni di ‘ 


fatto valsero a scuotere profonda- 
mente le primitive impressioni mie. 
E poichè a ‘questo difficile còmpito 
«mi hanno designato, e poichè sot- 
trarmivi non potei, all'esaurimento di 
esso io metto tutto l’ingegno che è 
poco, la pazienza che è molta, il sen- 


timento del dovere che è grandissimo. | 


Ignoro quanti fra voi, onorevoli 


colleghi, siano contrari in massima . 


all’ attuale proposta di legge; ma 


pochi o molti chi siate, piacciavi sè- ‘ 


guirmi nella lettura di queste pagine 
ove io verrò con verità serupolosa 


tratteggiando a grandi linee il pas- i 


sato e il presente delia città di Na- 
poli. E dopo la lettura di questo 


scritto, e più ancora le cose scritte ' 


meditando, io sono certo che i vostri 
propositi rimarranno scossi, e nutro 
anzi fiducia che si andrà nella. vostra 
mente cornpiendo quel processo di 


trasformazione che già si è nella mia 


mente compiuto. ì 

Chiesi ed ottenni licenza di espri- 
‘mere liberamente gli ‘apprezzamenti 
miei, ‘e' ‘di tutto. ciò che a questa 
‘prima -parte della relazione’ si rife- 


risce assumo intiera, io solo, la re-.. 


sponsabilità ».. 








di quel Comune — ia meschinità del. 


patrimonio fruttifero di Napoli — 
‘ì° eredità passiva di quel Comune 
quando fa aggregato al Regno, e le 
straordinarie spese in opere pubbliche, 
prima causa del disavanzo — la gran- 
dezza delle spese obbligatoria per 
Napoli sotto la Legge della libertà 


— gravi spese particolari imposte” 


dalle condizioni della città di Napoli 
— spese facoltative nel dodicennio 
1868-79 per lire 27,692,328.68 — com- 
plessiva spesa pel citato decennio 
lire 212,811,612.25. 

Dopo questi accenni sulle sposo, 
l’onor, Relatore viene a parlare dei 
redditi del Comune di Napoli. Prende 
le mosse dal 1880, e ne fa un accu- 
rato esame, da cni deduce che le tasse 
locali da lire 92,747.75 che erano 
nel 1860, sono salite a lire 3,200,029 
nel 1862, aumentate a 10;925,213 lire 
e 30 centesimi nel 1868, per diven- 
tare 19,135,488 lire e 65 centesimi 
nel 1881. 

Conosciute le spese, conosciute 
l’entrate, l’on. Relatore calcola che 
nel citato dodicennio l'eccedenza to- 
tale della spesa sia di L. 41,414,214.26. 
A coprire il disavanzo, si ricorse ai 
Prestiti; ed i Prestiti aggravavano in 
più maniere il bilancio comunale, co- 
me con minutissimi calcoli il Relatore 
dimostra. Uno speciale capitolo egli 
dedica poi allo studio dei dazi di 
consumo nel Comune di Napoli, dei 
quali (nel dodicennio1868-79) il prodotto 
netto a favore delle finanze comunali 
fu di sole lire 44,854,075.83, e 

Dai premessi dati il Relatore con: 
chiude come il Municipio di Napoli 
nel suo insieme dal 1860 ad oggi, 
più o meno alacremente, con uno o 
con altro indirizzo amministrativo, nè 
ha ecceduto nelle spese, nè è stato 
restio nel domandare sacrifici ai 
cittadini. Ciò malgrado, le sue condi- 
zioni sono oggi deplorevoli; e per 
ispiegarne ie cause, il Relatore (non 





potendo rispondere alla domanda se : 


l'azienda comunale abbia sempre ed 
in tutto proceduto regolarmente, per- 
chè a conoscerlo sarebbe stata ne- 


cessaria una formale inchiesta) fa una . 


viva pittura degli splendori e delle 
miserie della grande città, 0 ricorda 
quanto essa perilette nel 1860 per 
aquistare libertà e grandezza morale. 

Ciò premesso riguardo il passato, 
il Relatore parla dell’ avvenire del 
“Manicipio di Napoli. Accenna dap- 
prima al bilancio normale pel 1881, 
che presenta tuttavia un disavanzo 
di lire 6,800,000, e si estende a dire 
sui mezzi per colmarlo, cioè aumento 
delle tariffe daziarie, dell’ imposta 





ndo in materia, :enumera . 





sui terreni e fabbricati, dell’ unifica- 
zione dei Partiti, dell’ assicurazione 
di un provento maggiore sui dazj con- 
sumo. Riguardo i tre ultimi mezzi si 
domanda il concorso dello Stato per 
alleggerire il bilancio del Municipio 
di Napoli di 5 milioni annui. 

E in questo punto cardinale della 


Relazione, l’on. Billia istituisce una. 


acuta critica dei provvedimenti pro- 
posti dal Ministero, su cui non ci fa- 
remoa discorrere partitamente, perchè 


| i mostri Lettori la dedurranno dalla 


discussione che sta per incominciare 


alla Camera. 
Alla Relazione dell'on. 
Udine sta unito il disegno di Legge 


del Ministero, cui sono contropposte 


le varianti della Come: 
formeranno l’oggetto del 
zioni.-degli Oratori, alle qu 
stri Depretis e Magliani 






Deputato di 


p° |'stione anélio da duesto' pulito di‘vista. 








proverà i provvedimenti per Napoli 


secondo il sentimento cui è informata ‘ 


la Relazione dell’on. Billia, che la 
chiuse con queste parole: « Non v'in- 
vitiamo a votare la Legge con cuore 
contento, ma ad accettarla come una 
dura necessità. » 
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LÌ NOSTRE FERROVIE 


1 ragionati articoli dei Giornali no- 
stri, e specialmente dell’ Adriatico, 
sulla proposta Breda per il comple- 
tamento della rete ferroviaria nel 
Veneta, si occupano in ispecial modo 
a studiare la quota di carico delle 
Provincie cointeressate in rapporto 
ai vantaggi derivabili, facendo i do- 
vuti confronti colla Legge del luglio 
1879. Abituato a considerare le que 
stioni ferroviarie sotto un altro punto 
di vista, mi domando invece se i pro- 
posti tracciati siano veramente quelli 
che meglio soddisfanno allo scopo in 
rapporto al loro costo; e, per quanto 
riguarda il Friuli, dico di nò. 

Quale è l'obbiettivo di Venezia? 

Quale l'obbiettivo di Udine? 

L'obbiettivo di Venezia è l’accorcia» 
toia per la Pontebba ; quello di Udine 
il conservarsi l’equa distribuzione dei 
vantaggi che recano le ferrovie. 

La Legge succitata, avendo riguardo 
all’obbiettivo di Venezia, stabilisce la 
seguente linea 


Venezia Mestre chil. 8 


Mestre-San Donà » 38 
San Donà-Fortogruaro » 26 
Portogruaro-Casarsa » 21 

» 46 


Casarsa-Gemona 


Cioè Venezia-Gemona chil. 134 
L'attuale per Conegliano mi- 

sura invece » 165 

quindi la Legge fa risparmiare a Ve- 


nezia chil. 31. 
La proposta Brela (tralasciando di 


| parlare delle linee Treviso-Motta, e 


Motta-Portogruaro - Latisana - Palma- 
Confine) per andar da Venezia alla 
Pontebba ammette due casi; cioè o 
passare per Mestre, 0 partire diret- 
tamente per Mazzorbo costruendo un 
nuovo ponte sulla laguna. Nel primo 
caso la sua linea fino a Gemona è 


lunga 

Venezia-Mestre chi. 8 
Mestre-San Donà » 38 
San Donà-Motta » 16 
Motta-Casarsa » 28 
Casarsa-Gemona » 46 


in tutto chil. 129 
cioè 5 chil. più corta di quella della 


Logge. 
Nel secondo caso 


Venezia-Mazzorbo-San Lonà chil. 30 
San Donà-Motta » 16 
Motta-Casarsa » 26 
Casarsa-Gemona » 46 


in tutto chil. 118 
cioè chil. 16 più breve di quella della 


Legge. 
Quindi se col progetto di Legge si 


ottiene un risparmio di chil,.31 
secondo le proposte Breda 
sì hanno di risparmio 
per Mestre » 36 
‘per Mazzorbo Se 


Sotto questo rapporto la proposta 
Breda, specialmente l’ultima, È pre- 
feribile al tracciato di Legge. Siccome, 


poi nella scelta dei tracciati ferroviarj:. 
devesi tener in considerazione ‘non ' 
; |: solo la brevità assoluta, ma eziandio 


.Il rispettivo costo, esamini 














INSERZIONI: 


dei 
Li Non si accettano 
‘ inserzioni, sa nod 4 
pagamonto — antecie 
pato. Per uns scola 
volts in-IV pagina 
cont. 10 alla lines, 
Per più volte si far& 
un ‘abbuono; Articoli — 
comunicati in Il[*pam 
gina cent, 1518 linea, 
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Per partire coi confronti dai mede=. , 
simi dati, ammettiamo in via media il 
costo -di un chil. di ferrovia al di‘ 
sotto di Casarsa in lire 150 mila: ri- 
teniamo pel tronco Casarsa-Gemona 
10 milioni e per il ponte lacunare il 
soprapprezzo di lire 2,500,000. 

Secondo la Legge il costo della 
strada Venezia-Gemona sarebbe di .., 

L. 22,000,000 ., 

Secondo la proposta 
Breda per Mestre 

Secondo la proposta . 1 
Breda per Mazzorbo » 23,300,000 , 

Sicchè il carico delle Provincie sa-. 
rebbe secondo il.tracciaio di Legge 

L. 4,400,000 


» 21,250,000, 


Secondo Breda per Si 
» 4,250,000.. 


Mestre 
Secondo Breda per n 
Mazzorbo » 4,660,000 ©, 


Per cui nel rapporto del ‘costo sa- 
rebbe preferibile il tracciato di Legge 
alla proposta Breda per'Mazzorbo: ‘. < 

Siccome poi sia, stando.al tracciato 
di Legge, sia accettando una delle! - 
proposte Breda, il carico delle Pro-. ,;, 
vincie riesce relativamente molto gra» 
voso, credo meriti il prezzo dell’opéra :... 
studiare una nuova proposta che: 
metto in campo. ml 

Venezia, Conegliano, Udine si tro- Ca 
vano al vertice dei tre angoli del: « 
grande triangolo, di cui la retta Ver < 
nezia-Udine ne è l’ipotenusa. Se.in 
luogo di seguire i duo lati, percor- 
rendo come ora chil. 135, seguiamo 
l’ ipotenusa, avremo una lunghezza di 
chil:--102;-a cui, aggiunta. la distanz 
attuale Udine-Gemona di chil. 30; &- 
vremo da Venezia per Udine ‘a Ge- 
mona chil. 132 in luogo dei 165.41 
tuali. Risparmiamo cioè chil. 38'in" 
confronto dei 81 risparmiati dal pro- 
getto di Legge, e ‘dei 36 e 47 rispar-. * 
miati dallo due proposte Breda. . .; 

Questo nuovo concetto in quanto a 
distanza, sarebbe esso pure preféri- 
bile al progetto di Legge perchè". 
chil. 2 più corto, ma non alle pro- 
poste Breda perchè più lungo rispet-. . 
tivamente di chil. 3 ovvero 14. I 

Questa retta non arrivarebbe. pro-, 
priamente a Udine, ma soto a Car... 
poformido, avrebbe cioè comane:colia 
Udine-Conegliano il breve tratto: Udi. - 
‘ne-Campoformido. v e 

La lunghezza da costruirsi sarebbe 
‘pertanto, Venezia-San Donà 






























chi). 30 
San Donà-Porto- 
gruaro » R7 {a 
Portogruaro-Ri- 3 3 
viguano » 20 tagli 





Rivignano-Cam- 
poformido © » 





20 


‘în tutto chil. 97. 

a cui agggiunto il so- 

prapprezzo pel ponte 
lacunare 










Costerebbe L. 17,00;000. 

Si ‘otterrebbe, cioè, un risparmio‘d 

5 milioni sul progetto di Legge, 
6 sulla proposta Breda ‘per 
zorbo, ed il concorso delle Pr 
sarebbe ridotto a L. 3,400,000. 












































glio la rete;' volendo la:linea bassa, 
“la quale partendo da ‘Portogruaro 


del prolungamento della ‘Pontebbana 
d.ne-Mare. si ela 
‘Però. siecome esso alicrerebbe il 
‘progettò di Legge che bisognerebbe 
renisse modificato in questo senso, e 
non soddisfarebbe alle aspirazioni di 
molti altri interessi, è certo che 
‘farebbe. sorgere molte obiezioni. 
‘E prima di tutto si farebbe emer- 
gere il tracciato Breda. per Mazzorbo 
comé il più breve. 
‘ Ma:nello studiare le ‘linee ferro- 
‘viarie, neppure per le-grandi arterie 
si tira un filo sulla carta geografica 
‘ per segnar la linea più breve, ma si 

‘seguono prima i grossi centri, poi 
. colle ‘deviazioni si cercano le econo- 
mie inei rapporti delle maggiori lun- 
ghezze. Ora bisogna vedere se i 14 
chilom. risparmiati dalla proposta 
Breda per Mazzorbo equivalgano alla 
maggior spesa di sei milioni : 0, met- 
tendosi in un’altro ordine di idee, se 
si debba. andare incontro a questa 
‘spesa per abbandonare Udine. Credo 
che ‘la serietà degli argomenti che 
si potrebbero invocare’ non consi- 
gliassero a ciò. Certo solo un’ipotesi. 

Supponiamo non esistere aricora 
ferrovie in questa parte di Veneto, e 
si volesse studiare una linea, e la 
. più breve, per andar da Venezia in 
*. Austria del vallico della Pontebba. 
Chi sarebbe mai.:che, per quanto de- 
siderasse la massima - brevità, non 
passasse per Udine? 
| Si osserverebbe probabilmente in 

secondo luogo che. i paesi interclusi 

dal grande iriangolo non sarebbero 
: allacciati alla rete. Rispondo che essi 
‘sarebbero di gran lunga meglio ser- 
viti con tram. oferrovie economiche, 
le quali si potrebbero collocare lungo 
le ben note e molto comode strade 
comunali: esempio il Piemonte e la 
Lombardia. =. 

Si iroverebbe Treviso mancante 
del servizio cumulativo che proviene 
‘dall’Austria per Pontebba e Trieste. 
Per supplirvi si potrebbe costruire 
. il facile braccio S. Donà-Treviso, lungo 
'’— l'quale avrebbe luogo il servizio cu- 
‘© mulativo di tutte quelle merci che 
. non sono dirette esclusivamente per 
Venezia, e che sarebbe la via solle- 
‘cita e diretta peri passaggeri diretti 
verso l’Italia. 

Fu dato anche al tronco Casarsa- 
Gemona il carattere di linea stra- 
tegica : dichiaro che non me ne in= 
tendo, ma ho sentito persone com- 
petenti esprimersi in senso opposto, 
e nel significato odierno della parola | 
non esser quella. la vera linea -stra- 
tegica; bensì’ la. bassa per Latisana 
e Palmanova. Ad ogni modo, se pro» 
prio fosse tale, dovrebbe provvedervi 
lo Stato alla sua costruzione, senza 
il concorso delle Provincie. 

Fu anche accennato alle grandi 
difficoltà che presenterebbe la costru- 
zione d'un nuovo ponte e d’una diga 
ferroviaria in direzione di Mazorbo. 
Ma dal momento che questa linea 
fa parte delle proposte Breda, vuol 
dire che venne già studiata e trovata 
possibile: d'altronde chi scrive avendo 
preso parte per quattro anni ai la- 
vori dell’attual ponte della laguna, 
ed alla ferrovia attraverso le paludi 
fino a -Mestre, sa per esperienza 9 lo 
dichiara che le difficoltà in laguna 
sono più apparenti che reali. 

io non intendo qui di avér studiata 
| a fondo la questione con quella gra- 

vità che merita: ho solo esposto un 
‘+ mio, concetto nel "desiderio che lo 

. eminenti persone che compongono la 
Commissione ferroviaria mettano a 
profitto le loro vaste cognizioni per 
‘ ‘stabilire la scelta, che sarà al certo 
per riescire la meno dannosa e la più 
proficua; avvegnacchè un'idea madre, 
. se esatta e giusta, è fonte di grandi 

. beneficj ; se errata, non co. isponde 

allo scopo ed è causa d’irreparabili 
danni. Ing. G. Broili. 
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PARLAMENTO ITALIANO 


Camera del Deputati. Sciua 
del ‘19 febbraio. i o 


° Leggonsi le proposte di Legge ammesse 


degli uffici di Cavagnari e Sassetti Gian.|- n 
i sito alcuna dichiarazione, perocchè sia in- 


Lorenzo ‘per aggregare il Comune di 
Timizzano in Val. Parma al: Mandamento 
di Langhirano e «di Merzario, ed altri 
per lo stabilimento definitivo in Assò pro- 
vincia di Como della Pretura mandamen- 
fale. 0 

Toaldi, Mori e Genala dichiarano che, 


se fossero stati presenti avrebbero votato - 


contro l'emendamento di Minghetti ed in 
favore dell’ articolo 1.° del progetto di 
Legge sul Corso forzoso. 
Pruseguesi ia discussione di detta Legge. 
Approvasi l'art. 4.°che autorizza il Go- 
verno a mettere in circolazione la moneta 


divisionaria d’ argento ‘e le monete divi- ‘ 


sionali d’ oro e di argento appartenenti 
allo Stato. 

All'art. 5.° che stabilisce quando i bi- 
glieti da 50 centesimi e da lire una-e 
due, entrati nelle Casse del Tesoro, non 
potranno più essere rimessi in circolazione 
e quando i biglietti consorziali di vario 
taglio sarànno cambiati nella Tesoreria 
contràle snelle proviuciali, sono proposti 
vari emendamenti. 

.Carnazza, Casalotto ed altri prapongono 
che alle tesorerie indicate aggiungasi quella 
di Catania. 

Plebano propone che oltre i biglietti 
designati di lire una e duo aggiungansi 
pure quelli di lire cinque. 

Messedaglia, Minghetti ed altri propon- 
gono che anche la tesoreria di Verona 
possa essere autorizzata al cambio dei bi- 
“glietti consorziali. 

Panattoni propone che alle tesoreria 
di cui trattasi aggiuogasi pure quella di 
Pisa. * 

Il relatore Morana e il ministro Ma- 
gliani, benchè ammettano i importanza 


commerciale delle città accennate alle quali | 


il Governo si riserva di prorvedere a tempo 
debito insieme ad altre parimenti ragguar- 
devoli, dichiarano non potere fin d’ ora 
assumere impegoi formali accettando Ja 
loro designazione fra le tesorerie autoriz- 
zate, perocchè ne potrebbero nascere in. 
convenienti. Aggiungono rispetto all’ emen- 
demento di Plebano che il ministro in- 
tende parimenti stabilire il tempo in cui 
anche i biglietti da lire 5 o da lire 10 non 
potranno più essere messi, in circolazione 
ma essere conveniente che si lasci al Go- 
verno scegliere circostanze opportune, 

Ciò stante Plebano e Panattoni ritirano 
le loro proposte. 

Casalotto e Messedaglia insistono nelle 
loro, 

Dini propone si deliberi che con altri 
decreti sia autorizzato il cambio anche in 
altre Tesorerie entro un anno dall’ appro» 
vazione della Legge presente, e Del Giu- 
dice propone invece un ordine del giorno 
în cui prende atto delle dichiarazioni del 
ministro circa l apertura al cambio delle 
Tesorerie di Catania e Verona. 

Laporta, in nome della Commissione, 0 


‘il Ministro Mogliani accettano sotamente 


l'ordine del giorno di Dei Giudice. 

Indi gli emendamenti di Carnazza, Ca- 
salotto e Messedaglia essendo respinti ed 
approvato l’ ordine del giorno di Del Giu- 
dice, viene ritirata la proposta di Dini e 
si approva senza più l'articolo. 

Si passa a trattare l'articolo sesto con 
cui si dispone siano annullati i biglietti 
da lire due, una, centesimi 50, © ritirati 
dalla: circolazione ; siano pure annullati i 
biglietti da lire 5 fino alla somma di 105, 
400, 180 e inoltre tutti i biglietti con- 
sorziali superiori a lire 10. 

Canzi dimostra essere inoltre opportuno 
stabilire quando che i 840 milioni di 
biglietti di Stato vengano ammortizzati 
prima del 1885 con qualche operazione 
di credito e se, come opina, gli avanzi 
dei bilanci non bastassero a tanto. 

Vacchelli dissente in ciò da Canzi di- 
mostrando essere al contrario mestieri 
mantevere la circolazione dei biglietti di 
Stato nella sua integrità, finchè noa sia 
risolute la questione monetaria. Egli pro- 
pone anzi che i biglietti presentati al 
Cambio possono essere rimessi in circola. 
zione e poi annullati nei termini da pre- 
scriversi da Decreto Reale. 

Panattoni svolge in seguito un altro 
emendamento diretto a far ritirare dalla 
circolazione ed annullare i biglietti con- 
sorziali da lire 20, 10, 5, 2, 1 e cente. 
simi 50, mantonendo in circolazione tanti 
biglietti consorziali da lire 100, 250 e 
1000 ‘quanti occorrono per formare la 
somma di 300 milioni, . 

Plebano svolge un. terzo emendamento 
tendente a far annullare i biglietti da. 50 
centesimi e lire 1, 2 e 5 man mano" che 
entrano nelle casse del Tesoro e.deter- 
minare che entro:un anno da che saranno 


annullati i biglietti suddetti siano altresi . 


annullati taolì biglietti consorziali di'taglio - 


superiore da lire 10 quanti ‘valgono a for- 


mare ‘insieme coi primi la' somma ‘di' 600 > 
BE: «es: :«Jaloro valori, dei Juoghi: e.: delle proprietà +, 
affette da un tal vincoli 


milioni. Pa a a 0 TP 
Morana, relatore, espone -le: ragioni per. 
le quali la Commissione, trasandando; Ve 





mendafgento Panationi, già implicitamente 








tamente comunicati all’ aazide 


respi 
. può ‘acconsenti 


“ bano e Vacché 


fissare..fin d'or: 









agliani: fa però in prop 


«tendimento del Governo di seguire una 


condotta analoga alle raccomandazioni per’ | 





quanto le circostanze lo permeltano. 
Panattoni, Tacchelli e Plebano ritirano 
pertanto le loro proposte ed approvasi 
1’ articolo. î n 
Discatesi infine l'art. 7 pel quale il 
cambio dei biglietti di Stato provvisoria» 
mente dichiarati consorziali, sarà falto con 
biglietti consorziali definitivi presso la 
tesoreria centrale del Regno durante cinque 


anni dal 1 luglio 1881, passato il qual 


termine senza essere presentati saranno 
prescritii in favore dello Stato. 

De Zerbi solleva dubbi circa il termine, 
come sopra stabilito, che giudica troppo. 
breve trattandosi di prescrizione nonchè 
intorno all’equità della disposizione, se- 
condo cui i biglietti non presentati iu 
tempo utile ricadono a favore dello Stato 
e non delle Banche. Vorrebbe nelia con- 
troverai relativa a ciò sì rimanesse neu- 
trali. 

Indelli gli risponde che il biglietto con- 
sorziale non sia che biglietto di Siato rap- 
presentante no denaro dovuto dallo Statò, 
a cui favore è dunque: giusto ricadano i 
biglietti prescritti. Gli dimostra pore che 
lo Stato ha il diritto di fissare un limite, 
di perenzione non eccessivamente lontano. 

Grimaldi risponde pur.esso che il'‘ter= 
mine fissato è conferme al codice commer- 
ciale, alla Legge 1874 che dichiarò con- 
sorziali gli stessi biglietti ed alia stessa 
Legge di contabilità. Aggiunge che de- 
volvere a profitto dello Stato il valore dei 
biglietti non' presentati non è questione di 
privata proprietà, ma di ragione pubblica 
che il Parlamento può e debbe risolvere. 
Ti relatore adduce altri argomenti in s0- 
stegno delie disposizioni contenute ual- 
l'articolo. E standosi per votare sopfa 
questa chiedesi da parecchi Deputati la 
votazione nominale alla quale procedesi, 
Ma dall’appello nominate risulta che la 
Camera non trovasi in numero, 








NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 15 febbraio 
contiene : 


1. R. Decreto 12 gennaio con cui ven=. 


gono approvate le deliberazioni allo sta- 
tuto della Banca Popolare di Novara. 

2. R. Decreto 22 gennaio sull’istituto 
forestale di Villorabrosa; per l'ammissione 
degli alunni dal 16 fino a 22 anni com- 
piuti, 
3. R. Decreto 30 gennaio che autò- 
rizza il Comune di Valeggio a ridurre il 
minimo della tassa sul bestiame, 

4. R. Decreto 8 febb:aio che porta da 
otto a quattordici il numero dei compo- 
nenti la Commissione consultiva della 
pesca da nominarsi per Decreto Reale. 

5. Bollettino N.4 dai 24 al 30 gennaio 
sullo stato sanitario del bestiame in Italia, 

La stessa Gazzetta del 16 febbraio 
‘corrente contiene: 

1. R. decreti 30 gennaio che autoriz= 
zano i Comuni di Tomba e di Monte Ce- 
rignano provincia di Pesaro, ad applicare 


“ dal primo correste anno la tassa di fami- 


glia 0 fuocatico. 

2. Concessioni di sovrano erequatur, fra 
i quali a: 

Berchet Guglielmo console del Giappono 
in Venezia. ‘ 

8. Disposizioni fatte nel personale del 
Ministero di Grazia e Giustizia e dell’ am- 
ministrazione finanziaria. 

— La stessa Gazzetta del 17 contiene : 

1. Legge 10 febbraio con cui alle strade 
nazionali classificate coi decreti 17 povem- 
bre 1865 — 22 aprile 1868 — 27 giu. 
gno 1869 è aggiunta la strada che da 
Pian di Pertis per Monte Mauria va al 
confine auztro-ungarico a Monte-Misurina. 

2... Decreto 30 gennaio col quale si 
approva; l'aumento del Capitale della 





Banca Mutua Popblare di Motta di Livenza ' 


da lire 62. 500, divise in o. 2500 azioni 
da lire 25 ciascuna, a lire 100,000 divisa 
in n. 4000 azioni pure da lire 25 cia» 
scuna, e la modificazione dell'art. 1° 
alinea dello Statuto. 

3. Disposizioni net personale Ammini- 
strativo Demanio e delle tasse. 

4. Disposizioni fatte nel personale giu- 


* diziario. 


— In seguito alla deliberazione presa 
nell’ ultima adunanza della Giunta parla» 
mentare cui fu deferito l’ esame del pro> 
getto di legge concernente le decime ec- 
clesiastiche ed altre prestazioni fondiarie, 
l'on. ministro di grazia e. giustizia ha 


‘ invitato le competenti autofità locali, a 


compilare senza indugio, ‘una statistica’ 
precisa della quantità ' delle decime, dei 


vesti dali sta- 
Villa immedia- 





tistici verranno dall’ oni 
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«zione sulle diverse questioni. cui “ha: dato 
luogo È “.discussione del-progstto di legge 
rola, Mpeto CETE 
lla adunaoza tenuta; sabbato sera, 
+ dietro iniziativa ‘degli omoravoli. Favale“e 
Plebano, erano presenti circa quaranta 
depotati, I discorsi che vi si.tenné>o non 
ebbero alcun carattere ostile al ‘Ministero. 
Alcuni degli intervenuti, accennando ai 
progetti di legge por le città di Roma a 
di Napoli, insistettero ' nell’ idea di faro 
economia e di procedere al decontramento, 
Lunedì avrà Inogo un’ altra riunione. 

— Il voto dato- dalla Camera sulla pro- 
posta di emendamento Minghetti, Mauro» ' 
gato 6 Lanza, sostitutivo -degli articoli 1, 
2 e 3 del progetto per }’ abolizione del 
Corso forzoso, ha aumentato i malumori 
nelle filo della destra. È assai commentato 
l' articolo dell’ Opinione che censurava il 
contegno dell’ onorevole Bonghi. Credesi 
prossima la finale liquidazione della vec- 
chia Destra. ; 

— Lo stato di salate dell’ on. Milon, 
va migliorando. Sperasi di poter evitare 
la nocessità di affidare |’ Interim del di- 
castero della guerra ad altro ministro. 
























NOTIZIE ESTERE 


Si ha da Bukarest. che il signor Si- 
mondetti, mewbro delia Commissione mista 
per la navigazione del Danubio, fu no- 
minato corisole generale italiano a Co- 
stantinopoli. ‘ 

— Telografano da Tunisi che ron sono 
cominciati ancora i lavori della ferrovia 
Tupisi - Lariane, per opposizione della 
Compagnia Rubattino che si rifiuta a la- 
sciar traversare la nuova linea sulla propria 
linea Tunisi-Bardo. : 

— A Stettino, ove predicò Honrici, 
alcuni malvagi incendiarono la sinagoga. 

— Il vescovo Martensen fece. |’ apo- 
logia delle parole pronunciate da Moltke, 
che la guerra è nell’ordine delle cose 
voluto da Dio. 

— Il Pester Lloyd proclama la neces- 
sità dell’ annessione definitiva della Bosnia 
e deil’ Erzegovina all’ Austria, e di un 
radicale mutamento ‘ nella loro ammini- 
strazione. 

— Si ha da Parigi, 20: La Commis- 
sione al Senato per le nuove tariffe do- 
ganali, ispirata' a principi protezionisti, 
trionfa. Îl Senato votò trenta franchi il 
dazio d’entrata pei buoi, e venti quello 
delle vacche, mentre la Camera lo aveva 
fissato a quattro franchi! Vi sono pure 
altri gravi aumenti. 

Duvergier Do Horanne presentò alla 
«Camera una mozione, che le nega il di- 
ritto di modificare la Legge elettorale. 

Alla festa in omaggio di Vittor Hugo 
interverranno molte deputazioni delle 
Provincie. ° 

Gambetta accettò )’ invito al banchetto 
di marzo dell’ Unione delle Camere sin- 
dacali. 

























































Dalla Provincia 


Adunanza del Consorzio carnico. 
Ovaro, 16 febbraio. 


Ieri l’altro ebbe luogo in Tolmezzo 
Padunanza dei rappresentanti il Con- 
sorzio carnico, e di varii Comuni 
anche del Comelico, affine d’ invocare 
dal Nazionale Governo quei provve- 
dimenti che valgano a scongiurare il 
deprezzamento dei nostri legnami che 
costituiscono la principale risorsa di 
queste alpestri 6 miserabili popola- 
zioni, . 

GI’ intervenuti furonò molti e la di- 
scussione procedette ordinata. 

Nell’ interesse generale fu deciso 
alla unanimità d’invocare dal Go- 
verno l'applicazione di un dazio pro- 
‘porzionato d’ importazione. Siccome 
il Consorzio acquirente dei boschi ex 
demaniali ‘ha ‘speciali rapporti collo 
Stato, così i suoi rappresentanti. si 
riservarono d’inoltrare speciale ri- 
corso anche su altri provvedimenti, 
oltre all'applicazione del dazio. 

Si stabilì d’interessare gli onore- 
voli signori Deputati rappresentanti 
la nostra Provincia ed il Cadore al 
Nazionale Parlamento, per appoggiare 
i memoriali. che verranno diretti al 
Ministero, e venne dato incarico al 
signor Presidente del Consorzio per 
la: redazione dei. medesimi, il quale, 
riservando per sè le speciali coi 
«derazioni risguardanti i Comuni. coi 
sorziati, demandò'al distinto avvocato’ 
dottor Ignazio Renier l’incarico di 
‘formulare quello risguardante il gene- 
rale-:interesse. carie 


























































































| Tolmezzo per vi 


disapprovazione fu. generale, talchi 
più ritennero che l’autore fosse astra. 
neo ‘alla Carnia, :6d animato da in- 
teressi .contrarii al buon senno, 

Io ‘però sono convinto che chi io 
scrisse è.un Carnico (0d almeno nato 
in Carnia).o deve. nutrire qualche a- 
stio verso di'me.' Ciò non pertanto ‘ 
il mio carattere non mi permette di 
serbare risentimento ; vorrei piuttosto 














" che l’estensore di quell’articolo, fn 


luogo d’abbassarsi ad insultare vil- 
lanamente, si unisse a far causa com 
mune pel bene del paese, 

È vero che il signor Luincio pur 
troppo non possiede boschi; ma di 
:chi è la causa? date 

Certo che gl’intervenuti non gli 
menarono buone le sue ragioni, ed il 
signor Presidente lamentò l’insinua- 
zione. che i privati vendono. i loro 
legnami il doppio dei Comuni 6 del 
Consorzio. . 

L'articolista poi, che parmi indo- 
vinare, in onta a recenti disinganni, 
persiste nella idea che il. Governo 
abbia da intervenire a migliorato la 
viabilità specialmente nel Canalo di 
Gorto. Potrebbe per avventura spe-' 
rare di riveder Roma .a spose. dei 
Comuni ?. a ‘ 

Il signor Luincio espone anche.che 


‘i Triestini acquistano a Pleken le 


piante ‘a un marengo l’una,, che, ri. 
dotte in tavole, estraducono.alla volta 
del Timavese Mons Crucis. Anche 
questo fatto si può tradurre in una. 
maliziosa. insinuazione. Sapete dove 
trovasi Pleken? Subito. al di - Jà,.di 
Monte Croce, ove un signore della 
Carinzia possiede un vasto territorio 
boschivo, Ora questo signore cesse 
sei mila piante, a scelta su ventimila, 
acommercianti Triestini, Si comprende 
di leggeri che il sopraprezzo ridonda 
a detrimento del valore delle altre 
piante che restano invendute (notando 


che la quarta. taglia deve misurare, . 





dieci ‘oncie). È bene chiarire la cos: 

Del resto, seuza pretendere che' si, 
spasimi per i loro :begli occhi, gli 
uomini della Carnia, a : dispetto del 
signor Luiucio, confldano. nella,giu- 
stizia e nella convenienza, degli uo» 
mini che-ci governano. _F.M 





Carnevalone a Tarcento. È *, 


Abbiamo veduto il programmia di 
grandiosi, strepitosi, dilettevoli trat- 


‘teninienti, insomma una’ ‘specie’ di 


Carnevalone che si faràa' Tarcento. 
nel 24 febbraio, cioè nel giovedì grasso. 

Trattasi di cose davvoro'straordi. 
narie anche per quel gentilissimo’ 
paese, che in altri tempj tanto’ di- 
stinguevasi per le sue féste. Il trat- 
tenimento di giovedì sarà il non plus 
ultra ! i 

Difatti un Comitato sta preparando 
nel .Zeatro nuovo una fiera fanta- 
stica, e di più ci sarà una masche- 
rata in costume, tra cui le due sim- 
patiche maschere dell’Ar/ecchino ‘e 
del: Meneghino. Alla mezzanotte ‘ci 
sarà l’estrazione di un ‘oggetto pre- 
zioso, di un agnello vivo, di bottiglie 
ecc, per ‘gli intervenuti. Intendesi già 
che questi saranno intermezzi al gran: 
veglione. 

Sappiamo che l’albergatore terrà, 
a disposizione degli avventori, comodi 
locali, e avrà pronti scelti cibi e vini 





eccellenti dell'alto Friuli. Dunque 'per > 


giovedì grasso a Tarcento ci sarà 
proprio un carmevalone. 5 
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CRONACA CITTADINA 


Aununzi legali. li Foglio periodico 
della Prefettura, n. 14, del 19 febbraio con- 
tiene: - a 
1, Avviso d'asta del Municipio di Ba- 
guaria ‘Arsa, per appalto dei lavorî di 
pliamento del Cimitero di Castions. L 
seguirà il ‘giorno 4 marzo col metodo del * 
l'estinzione della candela vergino e. si 
aprirà sal ‘dato di lire 3561,68. 

2, Avviso d’asta per primo incanto det 
Deposito allevamento cavalli di Palmanova, 
per provista di 1800 quiotali fieno di’ 
prima’ qualità al prezzo di lire 7,50 al 
quintale. L’asta seguirà il giorno 28 feb- 
braio colle norme ‘e condizioni. visibili : 
presso la Direzione suddetta. * ' 

3. Estratto di bando del Tribunale di 
Pordenone per vendita ‘di beni immobili 
siti in Cordovado. L' asta seguirà il giorno 
4 marzo © si aprirà sul.dato di 1533,98. 
4, Estratto di bando del Tribunale. di 

idita d° immobili ‘siti ii 
Ovedazzo e Chiasaforie. "L’asia séguirà i 
giorno 24 marzo e.sì aprirà ;:sul;: dato di 








‘ lire. 209,56, 






5. Avviso della Pretura, 









ivi’ in'’Rovéredò* © 
Avviso “d’asta:.‘dell’ Esaitori 






















"si n i 








Vie ia a: 


inse 


Gi e i i a i cia A i de area 


i 


nti e 


Salon Rit dii 


ni 


donne 


Ar 


Vito, per vendita d’ immobili siti in San 


Vito, Morsano e Bagnarola. L'asta seguirà 
il giorno 15 marzo, avvertendo che le 
offerte devono essere garantito con On de- 
posito io danaro corrispondento al-5 por 
cento del prezzo per ciascun immobile. 

Altri avvisi di seconda ‘6 terza pub- 
blicazione. ° a 

Comnilssione annonaria, 
riunitasi sabato sera presso il Municipio, 
discusse i mezzi stti a ridurre al giusto 
limito i prezzi dei generi alimentari di 
prima necessità. Tra codesti mozzi sì fermò 
a considerarne due: i magazzini coopera» 
tivi ed il calamiere. Ritenne. più consono 
ai principii di libertà il primo, senonehè, 
escindendo assolutamente ‘non solo la ere= 
ziono dei medesimi per parte del Mucicipio, 
ma ancora upa qualunque compartecipa— 
zione dello stesso all’ infuori dell’ appoggio 
moralo, riconobbe le grandi difficoltà tanto 
di formare un capitale per azioni private, 
quanto di trovare le persone intelligenti 
che dell’ azienda sociale assumessero la 
direzione e la sorveglianza ; ed inoltre che 
tale provvedimento desiderato non powebbe 
realizzarsi in tempo brevissimo, 

Discusse quindi ampiamente la questione 
del calamiere 6 concluse ch’ esso debbasi 
riattivare, qualora nell’ attuarlo si seguano 
norme tanto razionali da sopperire allo 
attuali esigenze. x 


Questione ferroviaria. La Com- 
missione veneta testè rinforzata tenno già 
una seduta ; ma, per quanto ne sappiamo 
noi, nulla ancora conchiuse. Domani, mar- 
tedì, terrà altra seduta. 

Per quanto poi concerne Ja proposta 
del cav. Trezza, sappiamo che per. ipca= 
rico dì essa Ditta venne quì l'ingegnere 
Romano di Venezia con altri ingegneri 
per fare studi sulle linee che interessano 
la Provincia del Friuli. Dunque questa 
proposta deve ormai considerarsi quale una 
seria concorrenza alle proposte Breda. 


All’assemblea degli azionisti 
della ipanea di Udine tenutasi ieri 
a sera intervennero 37 soci rappresentanti 
5749 azioni, Venne approvato il bilancio, 
del quale risulta l'utile di L. 78249.86 
sul capitale versato di L. 523,500 pari 
al 14.95 per Ojg-netto d'ogni spesa, il 

+ quale venne erogato a tenore dello Sta- 
tuto con L. 26175 interesse 5 per 00 © 
L. 32457 dividendo agli azionisti, L. 3.10 

er azione, e le residue L, 19817,86 al 
ondo di riserva, che ora ammonta a 
L. 86891,61, 

La Relazione del Consiglio d’ammini-- 
strazione e quella de’ Censori non diedero 
luogo a veruna discussione, per cui l’a- 
dunanza sbrigò il proprio compito ia un 
ora, riconfermando totti gii amministratori 
ed î censori cessanti, 


Elenco del giurati, estratti i 
10 febbraio 1881 pel servizio alla Corte 
d’ Assise di Udine nella Sessione che avrà 
principio nell’8 marzo 1881. 

Ordinari. 

Cella Agostino contribuente di Udine, 
Sovrano Leonardo Maestro di Enemonzo, 
Bayer Ruggero licenziato di Udine, Linzi 
Giacomo contribuente di Spilimbergo, Bia- 
suiti dott. cav. Pietro Sindaco di Villa» 
fredda, Ermacora Guglielmo contribuente 
di Udine, Occioni Bonafons Giuseppe prof. 
di Udine, Sinigaglia Vittorio licenziato di 
Palmanova, Viale cav. Gio. Camillo di- 
rettore B. N. di Udine, Faccini Emilio 
contribuente di Udine, Fabris cav. G. Batta 
cons. com, di Rivolto, Milani Giovanni 
farmacista di Tolmezzo, Romano dott. G, 
Batta ingegnere di Udine, Lorenzetti dott. 
Giovanni Laureato di Palmanova, Molin 
Girolamo agente imp. di Cividale, Domioi 
Luigi agrimensore di Latisana, Lirussi 
Valentino licenziato di Feletto Umberto, 
Vidoni Marzio laureato di Udine, Tomadini 
Arcangelo contribuente di Pordenone, Ber- 
linghiori nob.- Armando contribuente di 
Udine, Polio Filippo contribuente di Por- 
denone, Dall’ Abbaco Tiziano Jicenziato di 
Pontebba, Gabelli Aptogio contribuente di 
Porcia, Pancino Girolamo cons. com. di 
Sesto, Spriogolo Andrea contribuente di 
Casarsa, Peypert Francesco pensionato di 
Udine, Palù Abionio maestro di Azzano, 
Perissinotti-Rissoni Leopoldo impiegato di 
Udine, Zaffo Gioacchino sindaco di Amaro, 
Barnaba Domenico contribuente di Buia, 
Zanussi Giuseppe maestro di Prato, Car= 
dazzo dott. Antovio laureato di Budoia, 
Moschini Giuseppe licenziato di Palmanova, 
Fabbroni Andronico contribuente di La- 
tisana, Grassi cav. Michele avvocato di 
Tolmezzo, Picco Gerardo aiuto agente di 
Palmanova, Sesler Gustavo licenziato di 
Udine, Tonutti cav. dott, Ciriaco ingegnere 
di Udine, De Lozenzi Pietro contribuente 
di Vivaro, .Volpe Marco contribuente di 
Udine. 

Supplenti. 

Casasola dott. Vibcenzo avv. di Udine, 
Clama Gio: Batta farmacista di Udine, 
Barcella .Gio. Batta Luigi contribuente di 
Udino, Sguazzi dott. Bartolomeo medico 
di Udine, Pascoli Valentino licenziato di 
Udine, Levi dott. Giacomo avy. di Udine, 
Mirabelli Eugenio contribuente di Udine, 
Puppatti dott. Guglielmò avv. di Udine, 
Ninfa Priuli Antonio contribuente di Udine, 
Berghinz Giuseppe contribuente di Udine. 








L'egreglo sig. Generale “as 


ravà, Comandante il nostro Presidio; ha 
gentilmente concesso alla Presidenza del 
Circolo Artistico Udinese che la distinta 


musica del 47° Reggimento abbia a sùo=: 


nare fuori di Porta Venezia, rimpetto alla 
Sede del Circolo stesso, nei giorni 24,27 
corrente ‘è 1 marzo p. v. dalle ore 4 alle 
5 12 pomeridiane. 


El peoultimo funedì al Ca- 
sino udinese. Questa sera. festa da 
ballo nelle magnifiche sale affittate dalla 
Società del Casino udinese. Ci vien detto 
che la fine leur femminolina e maschina si 


prepari a celebrare degnamente il penul= 


timo lunedì, e che la Presidenza abbia 
studiato qualche modo gentile per rendere 
più gradito il cotilton "alle nostre amabili 
signore e graziose signorine. 


Cavaliere d' industria. ll 17 


corr. certo V. F. si presentava al negozio 
di Maddalena Coccolo e si faceva conse- 
gnare un revolver del valore di L. 21, 
dicendo che fra poco sarebbe ritornato a 
pagarlo, ed altrettanto diceva al nego- 
ziante Ceria dopo aversi fatto consegnare 
due bottiglie di vino, ma quel mariuolo 
più non si fece vedere. 


Nella scorsa motte venno di- 
chiarato in contravvenzione tn esercente 
per irregolarità di licenza. 


Carnevale udinese. eri sera 
gran folla al Nazionale ; ma il trionfo dei 
nostri balli popolati spetta alla Sala Cec- 
chini, dove îl ballo durò per oltre dodici 
ore, ciod dalte sette pom. alle sette ant. 
Questo risultato, confortante pel proprie- 
tario della Sala, devesi alla buona or- 
chestra e alle molte cure del Cecchini per 
mantenere bassi i prezzi, sia per l’ingrasso, 
come pel buffet. 


E stata perduta una pietra Opala 
della grandezza d’on grosso pisello (d’un 
celeste pallido) Chi l'avesse trovata, la 
porti presso la Direzione della Patria del 
Friuli e riceverà L. 50 di mancia. 


Vennero smarrite Ure ote 
tanta in biglietti da 10 lire l’ uno in 
volti in un pezzo di carta, € probabil- 
mente lungo le vie della Posta, piazza 
Vittorio Emanuele, Mercatovecchio e via 
Palladio fino alla R. Intendenza di finanza. 

Chi le avesse trovate, oltre al proprio 
dovere, farà opera buona a portarle a que- 
slUfficio di Direzione, perchè chi le ha 
smarrite certamente non ha bisogno di 
disgrazie viveudo egli col solo frutto del 
suo lavoro. 

Si darà competente mancia. 

È La Direzione. 


EEE 

tn' affettuosissima moglie, uo’ ottima 
madre, Carolina Rossi Toppani, mo- 
riva jeri a quarant'anni d'età, lasciando 
marito, figli e congiunti nelle maggiori 
angoscie. 
- Legata dall’amor più santo a” suoi cari, 
cui, dotata di rare virtù, rendeva felice 
la vita, vivrà: ancora; è vero, nell'esempio 
preclaro del bene insegnato, ma Don vivrà 
che in ispirito. 

Soperstiti sventurati, ob ! possiate nella 
dolce memoria di Lei, nelle lagrimo e 
nello scambievole amore che vi avrince, 
trovare conforto a tanto dolore. È questo 
il voto che dal fondo del cuore v invia 
l’amico. 

Udine, 19 febbraio 188ì 
A. Baldissera. 


REEBEI 


Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino settimanale dal 13 al 19 febbraio 
Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine ui 
id. morti id. — id — 
Esposti id. 2 id. 1 

Totale n. 21 
Morti a domicilio. 

Giovanni Battista ob fu Vincenzo 
d'anni 72 possidente — Rosa Tacoti-De 
Marco fu Pietro d’anni 73 atten. alle 
occ, di casa — Teresa Toso fu Bonifacio 

’anni 70 possidente — Maria Tambozzo- 
Vidussi fu Giuseppe d’ anni 58 contadina 
— Antonia Tonutti-Ronco fu Giovanni 
d’aani 82 contadina — Giuseppe Moro 
fa Antonio d'anni 68 tappezziero — Va- 
lentino Zilli di Giuseppe d' anni 5 © mesi 8 
— . Enrico Chisrandini di Giuseppe di 
mesi 2 — Carolina Rossi-Toppani fu 
Pietro d'anni 40 possidente — Maria 
Almacasa-Moro d'anni 26 atten. alle occ. 
di casa. 

n: Morti netl’Ospitale Civile. 

Antonia Pittuello-Bastianutti fu’ Santo 
d'anni 60 serra — Pietro Ronciglioni di 
giorni 16 — Antonia Bellina fu Micolò 
d'anni 70 contadina — Antonio. Benve- 
nuto fu Valentino d'anni 37 agricoltore 
Antonia Sutto fu Giotanni d'anni 45 
contadina — ‘Antonio Passelli fà Seba- 
stiano. d'anni 48 ‘agricoltore -—: Anna 
Giaccioli, di Carlo d'anni 1.— Giovanni 
Piccini di Giacomo d’ anni 24 oreficòà — 
Gaspare Paschino iu’ Gio. Batta: d’.anni 
61.agricoltore — Angela Gussola-Martinis 


fu Stefano danni 71 comeriera — Gio- 





vanni Battista Piva fu. Innocente d'anni. 


65 stallioro — Lanra Pinzani Nigris fa° 
Giuseppe. d’ anni 76 
casa — Marianna Blasutigh-Menon fn Gio- 
vanni d’ anni 58 fruttivendota — Italico 
Grillo fa Vincepzo d' anni 30 scrivano, 

Ba Totale n. 24. 
dei quali 5 non appartenenti al Com. di Udine 


Matrimoni. 


Pietro Barbetti muratore con Valentina * 


Modotti contadina — Luigi Galliussi in- 
serviento con Silvia Maria Zilli contadina 
— Giuseppe Sant calzolaio con Luigia 
Blasich alt, alle occ. di casa — Vincenzo 
Gaspardo possidente con Enrica -Lupieri 
agiata — Eugenio Cella farmacista con 
Catterina Alessi agiata — Luigi Casarsa 
muratore con Maria Pianta contadina — 
Giovanni Pussini mugnaio con Maria Scrocco 
cameriera — Giacomo Monai negoziante 
con Giulia Bortoluzzi att. alle occ. di casa. 
Pubblicazioni di matrimonio 
osposte jeri nell’ albo municipale, 

Antonio Pascotini fabbro con Maria 
Gardel att, alle occ. di casa — Enea Ti- 
ziani falegname con Maria Fortunata Rio 
cucitrice — Angelo Pecoraro agricoltore 
con Luigia Vidussi contadina — Antonio 
Gremese fabbro con Elia Fattori att. alle 
ace, di casa — Abtonio Rizzi agricoltore 
con Maria Peressotti contadina — Pietro 
Uglioso ginnastico girovago con Candida 
Martino ginnastica girovaga — Andrea 
Cremeso pizzicagnolo con Giovanna Guerra 
att, alle occ. di casa. 


ULTIMO CORRIERE 


(Nostra corrispendenza) 


Roma, 18 febbraio. 


Oggi alle ore 2 pom. ebbe luogo la 
riunione preparatoria iniziata dai signori 
Macola Evaristo di Castelfranco Veneto @ 
Gussoni Luigi di Sacile. . 

Iotervennero quasi tutti i rappresentanti 
Veneti, e parecchi di altre Provipcie. 

Si procedette, dopo qualche discussione, 
alla formazione di tre Commissioni allo 
scopo di invitare alla inaugurazione del 
Gongresso nazionale Sua Eccellenza il 
Ministro dell’ interno, 1 00. Sindaco ed il 
Prefetto di Roma. 

Alla Commissione pel Ministro presero 
parte i signori cav. Memmo Segretario di 
Venezia, Gussoni Luigi di Sacile, Pa- 
squali Aptonio di Vedelago ; 2 quella pel 
Sindaco i signori cav, Bassi di Padova, 
Leonardo Zabai di Camino e Macola E 
taristo di Castelfranco ; a quella pel Pre- 
fetto i signori dott. Centa di Belluno 6 
Siniscalchi di Foggia. 

Alle ore 8 pom. sotto la presidenza 
del cav. avv. Badini Confalonieri ebbe 
Juogo altra seduta preparatoria, nella quale 
venne proposta a voti unanimi la nomina a 
Presidente onorario dell’on, Sindaco di Roma 
Presidente effettivo quella dell’ onor. Za 
nardelli. 

I rappresentanti Veneti sono tutti con- 
cordi a sostenere la cousa dei Segretari 
comunali. 

La seduta venne chiusa con un voto di 
ringraziamento al signor Tassi. 


— Credesi che dopo, votata la Legge 
per l'abolizione del Corso forzoso, si do- 
manderà la precedenza al progetto pel 
concorso governativo alla città di Roma 
su quello pei provvedimenti a favore di 
Napoli. 

— È smentita la voce che il conte 
Panissera di Veglio, gran maestro delle 
cerimonia, abbia dato le sue dimissioni. 

— Giunsero a Roma importaoti notizio 
intorno alla questione greco-turca. Gli 
ambasciatori delle Potenze a Costantinopoli 
decisero di rispondere con una Nota col 
lettiva alla Nota della Porta 14 gennaio. 
La Nota e dirà che le Potenze prendono 
atto della dichiarazione fatta dalla Tur- 
chia ili non allontanarsi da un’ attitudine 
pacifica. Le Potenze poi proporranno 
una nuova linea di frontiera. Questa proù 
posta avrò un carattere obbligatorio, Se 
verrà accettata dalla Turchia, le Potenze 
imporranno il disarmo alla Grecia.» 

Feri Parigopulo, ministro pleniponten= 
ziario della Grecia al Quirinale, presentò 
all’onor. Cairoli una Nota del suo Go= 
verno, nella quale questo domanda -l' am- 
missione d'un rappresentante della Grecia 


nelle trattative di Costactinopoli, e dichiara * 
in caso divesso di fare ampio riserve sui 


deliberati degli ambasciatori. 


TELEGRAMMI ’ 


Roma, 19.11 Capitan 
11 Re firmà il decreto del Mi 
1 interno che approva la rifo 
plicazione: del domicilio coaitò “col nuovo 


‘asse scrivo: 
tero ‘ dels 
per Pap 


regolamento. Siabilisce una 


È Commissione, 
composta del segretario ge ‘al ‘Mivi 


| stero dell’ interno, di 


lamento, di un Consigliere di. Stato, di un 
direttore dei servizi di pubblica sicurezza, 


aîten. alle sce. di. 


‘| mento per dare 





| Franciaa vista 101 


dol disettoro capo della divisione della 


A polizia giudiziaria - amministrativa, perchè 
stabilisca s6 o no sia ragionevole condan- 


nare un individuo qualunque a quella pena 

gravissima. 
Londra, 19. 

mera dei Comuni 


11 Presidente della Ca- 


soddisfazione ai conser- 
vatori, delle cui obbiezioni Norihcote fecesi 
jerj l'interprete. 

Il Daily Telegraph dice: un corpo russo 
giunse a bivacco nella vallo dell’ Attrek. 
Îl Kan di Bokara autorizzò la Russia a 
costruire una ferrovia. Hatzfeld pranzo il 
17 col Sultano. 

Parigi, 19. Il Consiglio municipale 
di Marsiglia considerando che Thiers era 
nemico delle idee radicali, decise con 38 
voti contro 1 di annullare la deliberazione 
che accordava una piazza di Marsiglia per 
una statua a Thiers. 

Un deereto proibisce 1’ importazione di 
maiali salati provenienti dagli Stati Uniti, 

Roma, 19. Fu inaugurato il primo 
Congresso nazionale dei segretari comunali, 
L' assessore Alibrandi salutò il Congresso 
per il Comune di Roma, H deputato Fer- 
dinando Berti a nome del Comitato or- 
dinatore teone un discorso applaudito. 
Lazzarini fece un' applaudita esposizione 
dello stato della questione. 

Furono eletti a presidente effettivo il 
deputato Zanardelli, a vicepresidenti Berti, 
Codronchi, Maurigi e i segretari capi di 
Venezia e di Genova, e l'avvocato Confalo- 
nieri, Il concorso fu numeroso. Erano pre- 
senti oltre cinquanta Îra senatori € deputati. 


ULTIMI 


Burham, 19, Credesi imminente una 
battaglia decisiva. 

marigl, 19. Il Senato approvò le cifre 
che rialzano notevolmente ! diritti della 
importazione del bestiame, cioè 20 franchi 
per testa le vacche, 30 i buoi, 3 le pecore. 

Roma, 20. D Re ricevetta i Prin 
cipi ereditari di Svezia Gustavo e Oscar. 

Il Diritto ha da Costantinopoji 20, che 
nella riunione d'oggi degli ambasciatori 
fu deciso di rispondere con una nota col- 
Jettiva alla nota della Porta del 14 gen- 
naio, cominciando dal prendere atto della 
dichiarazione della Porta che non si al 
lontanerà dal contegno pacifico. 

La nota collettiva verrà consegnata do- 
mani. 

Totaoto gli ambasciatori fisseranno in 
altra seduta la linea di confine da doman» 
dare alla Porta. Conteinporaneamente re 
Potenze inviteranno la Grecia ad astenersi 
da qualunque atto d’ ostilità nei negoziati. 

Parigi, 20. Il Gaulois dice che 
Gambetta, pranzando ieri all’ ambasciata 
do Austria, smenti formalmente il suo pros- 
simo viaggio. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 21. Îeri sera ebbe luogo al 
Quirinale il solito pranzo parlamentare. 

Madrid, 21. Il marcheso di Bedmar 
ricusò 1’ ambasciata di Vienna. 

Al banchetto democratico dì Toledo un 
individuo fo arrestato per grida sediziose. 

I Ministri decideranno oggi © circa lo 
scioglimento delle Cortes e le nuove ele- 
zioni. 

Parigi, 21. Nello sorutinio per Ver 
lezione di Mortague, Dugue-Fauconnerie è 
entrato in ballottaggio. 


e 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Tabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine # suine rilevato durante la settimana. 


a peso 
vivo 


a peso 
morto 


Qualità 
‘degli animali 


K. 760 | K. 360 |L.64 Q0|L.140% 
Co lt Si Oi0I + 125.09 
| = ‘01 8000 


Prezzo 


morto 


fuori 
il solo 
sangue 


a peso 
P sven 


trato 


K. 180/K, 160L.1140%0]L.——=|L——— 


Animali macellati 
Bovi N. 33 — Vacche N. 12 + Vitelli N. 213 
— Pacore o Csatrati N. 7 — Suini N. 100. 
____——-_ em—_ 7 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 19'febbraio. 


Nap, d'oro 20,38—|FersM, (con) 
Londra 3 mesi 25.38 Obbligazioni. 
Bancs To. (h.° 


Credito Mob. 


Prost. Naz. 1868 
Rend. italiana 90.2! 


Az. Tab. {pum.) 
NA, ar. Banca 


Parigi, 19 febbrai 
Rendita 3 00 84 Obbligazioni--_: 36; 
id, 5 010 11945,Londra PB 
Rend. ital. 89. 
Fer. Lomb. 


o V. Em 
» Romano 


modificherà il regola-. 








so: Von 19 febbri 
Mobigliare 208,80 [Cambio Parigi. 46.65 * 
Lombarde 100.80 | id. Londra. 11825 
Banca Arglo aus. 1550. 


— | Austriaca 
Ausiriache Metal ai 5 013 


Banca nazionalo 816.— | Pr. 1806 (Lotti) .. 
Napolgoni d’oro 93 


Inglese. © ..-* © ‘99,312] Spagnol 
Italiano Fui Furto 


DISPACCI PARTICOLARI. 


Vienna, 21 febbraio (chiusara), È 
Londra 11825 = Arg: —.+i— Nap. Di 
: Milano, 21 febbraio; 
Rend, italiana 90.15 — Napoleoni d'oro 2088 
Venezia, 19 febbraio. 


Rendita pronta 90.20 per fine corr. 00.30. ;f 
Londra 3 mosi 25,42 — Francese a vista 101:15 


. Valute 
Pozzi da 20 franchi 
Bancanote austriache i. 


nei 


so 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR" 


Stazione di Udine =— R. Istituto Tecnico. » 


i 
20 febbraio |ore.98 j ora 3.p. [ora dp. 


correre 
Baromstrorid. a 0° 
alto m. 118.01 sul 
livel. del mare mme 
Umidità relativa. 
Stato del Cielo . .| 
Acqua cadente . .| — 
Vento È direz, «4 calmo calma | (E 
{zeLe. |, 0 Lai 
Termometro cent.0.] (65, .| .91 51” 


Tomporatura ( smansimme 107 ISCR 


Temperatura minima all'aperto 29 
MAPEI SIOE 


ee 


LOTTO PUBLICO È 


Estrazione del 19 febbrajo 1881. 


Venezia 85 6 3 
Bari 6 gl 21 58 
Firenze 90 56 67 
Milano 6 82 

Napoli 66° 

Palermo 44 

Roma sl 

Torino 26 


7994 1588 
267 55 3 
coperto | coperto, coperto 


160.8‘: 
7 


Crimini 


0a; 
D’ Agostinis G. B., gerente responsabile: 


Il sottoscritto, pubblico peri 
agrimensore, rende noto. d'essersi. 
inscritto nell'Albo dei .Profess 
nisti addetti al Circondario giuri. 
dizionale del R. Tribunale 
Udine, e tenere il suo domicilio 
in questa città, Via della. Prefet= , 
tura N. 8. 


sh 


ANTONIO | 


Casa da vendere 
per uso di civile abitazioni 
in questa città, sita in Via 
della Prefettura all’anagrà= 
fico N. 1. — Per trattati 
rivolgersi al sig. BELLIN. 
ALBERTO, Zuedis. 
: i 

Vescicatorio liquid, 0 
zimonti per le zoppica 
ture dei cavalli e bi 
Vendesi presso Francesco Mi 
Udine Mercatovecchio. .'* . . > 

Prezzo della bottiglia grande 


vibile per quattro cavalli lire 
piccola lire 3.50. Idem pei boyi 


è il giocatolo più soripreridente ed 
teressante pei fanciulli;:"poichè 
sponde, come per incanto, 
di una delle forze 0 e; delli 
tura, alle questioni ’ 
gli si fanno, e le sue proprie 
matiche cagionano ‘ai fane 
massimo stupore. FAI 

La tavoletta contiene otto doi 
onde ottenere una risposta esi 
ognuna di esse, si mette lat 
in mezzo al. disco di vetro; q! 
fa girare al: luogo martato 
quella domanda 2 cui si desidera:uni 
risposta, ed essa verrà ‘subi! 
uccellino indicata. 








«dall Estero. per il nostro Giornale ‘si r 


RARIO della FERROVIA 


i ARRIVI DA' TRIESTE 
dre 7.10 atit, — ore 9.05 ant. — pre 7.42 pom. 
vo Lo. errore 1.11 ant. 
.PARTENZE PER TRIESTE 
:44 ant, — ore 3.17 pom. — ore 8; 
| ‘ore 2.50 ant. 

Sa ARRIVI DA VENEZIA 
orè 1:25 ant. dir. — ore 10.04 ant. — ore 2,35 pom. 
ore :8:28 pom. — ore 2.30 ant. 
PARTENZE PER VENEZIA 
ere 5.00 ant. — ore 9.28 ant. — ore 4.57 pom. 
ore 8,28 pom. dir. — ore 1.48 ant. 
ARRIVI DA PONTEBBA 
‘oro 9.15 ant. — ore 4.18 pom. — ore 7.50 pom. 

TI ore 8.20 pom. dir. 
PARTENZE PER PONTEBBA 


“ore 6.10 ant. — oréè 7.34 ant. dir. — ore 10.35 ant. 
ore 4,30 pom. 


49 pom. 


“GENOVA, Via Fontane, 10 - UDINE, Via Aquileja, 33 


Spedizioniere e-Commissionario 
\EPOSITO DI VINO MARSALA e ZOLFO 


Biglistti di 1°, 2* e 8* Classo per qualsiasi destinazione 
Prezzi ridotti di pass ‘ 
È pito es ‘ ‘i Centro‘e-Pacifico. 


‘PARTENZE 


‘dirette ‘dal:Porto di Genova per 


Montevideo e Buenos-Ayres 


pore. postale Italiano 
"0 » » 


98" marzo. EUROPA. 
© PARTENZE STRAORDINARIE 


"ed .a' prezzi ridottissimi 


ui Gadebbrajo Va ITALIA 
‘9’ narzo 


-Buenos-Ajres (Argentina). 
Italiano GENTRO AMERICA 
iano. RIO-PLATA 


A & Montevideo ‘e 
:24 febbrajo Vapore . 
“ 3l-marzo Vapoge il 


Per migliori 
- principale via Foniane i. 1 


i schiarimenti dirigersiin GENOVA alla Casa 
0, a UDINE, via Aquileja, n. 33 ed 
nor G. COLAJANNI incaricato dal 
razione, od ai suoi incaricati si- 
CO — al signor De Nipoti 
useppe Quartaro in S. VITO 


ida 


razione ‘Tapi 


arba, mi- 


proprio ne- 
‘ancesi, via 
in UDINE deve 


posit 
este non avvene ‘poche, 


pettativa. Per 


ubblico -si fanno gli esperti 
tra vendita 0 de) 


dita della ‘vera Tintura pres 


' .gozio dei Fratelli ZEMPT, profumieri chimi 
Santa Caterina.a Chiaia S3 e S4 sol 


iverse. 
ottenuto un immenso successo 


;EMPT, la quale è di ‘una 


Di 


iz10nI 


‘ere ima TINTURA pet i capelli e per lab 
«del 


fiduci; 


Sola ed unica ven 
in Udine presso la drogheria Fr. Minisini in 


colérire în grada: 
lesto.‘preparato lia 
ieste e la vendita superano ognì as 


08 
essere considerato comé contraffazioni e 


e morbidi, come prima dell’oper 


gio di ‘8 Classe per l'America del Nord, .: 


icévono, esclusivamente presso! 
Parigi, 21, Rue Saint = Mare. 


aa UA 
‘* Noi non sapremmo sufficientemente’ raccoman- 
dare al pubblico l’uso delle 


| © PILLOLE © 
BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


40 avini di suecesso). - 
del Prof. PIGNACGA di Pavia. 


Hanno un’azione speciale sui dronchi, calmano gli impeti 

od insulti di tosse, causati da infiammazione dei Bronchi e 

dei pelmoni per cambiamenti di atmosfera, raffreddori, ecc. 

“Sono poi utilissime per i predicatori e cantanti ridozando for3a 

‘l'e vigore, facilitando ‘l’espettorazione, e così liberandoli dai 

:| eatàrri Bronchiali, Polmonari e Gastrici, senza dover ricor- 
rere ai Salassi ed alle Mignatte. 


Preg. sig. Galleani, farmacista Milano. 
Dio sia benedetto 1- dacchè faccio uso delle vostre Pillole 


i 
d 
È 
i 
Ì 


| 


Bronchiali mi ritornò la voce colle forze potendo ora continuar 

e le mie funzioni religiose non che le lunghe prediche, senza 

i verun incomodo ; seguito però a far uso dei vostri ‘Zuecherini 

{di minor azione, prendendone massime dopo le funzioni. — 

* Vostro dev. servo Don Serafino Sartoris Canonico. — Firenze 
21 dicembre 1878. » 

af Stimatissimo sig. Ottavio Galleani, Milano. 

° ‘Con animo lieto oggi mi prendo la libertà di inviarle la 
presente, non per altra spedizione di medicinali, giacchè at- 
fualmente mi trovo completamente ristabilito, ma per renderle 

i pubblica testimonianza che se oggi, ho riacquisiato la primera 
salute lo debbo alla miracolosa virtù delle sue Pillole Bron- 
chiali e Zuccherini del Prof Pignacca, che dopo 22 giorni di 
eura .sradicarono iu me quel morbo terribile quale è l’affe- 
«sione bronchiale cronica, che da circa una. diecina d'anni 
continuamente mi tormentava, malgrado le molteplici e con- 

| tinue cure fatte con altri medicamenti. — Ringraziandola vi- 
vamente ho l'onore di dichiararmi di lei devotissimo Zagato 

cav. Pietro impiegato governativo in riposo. 

Padova 19 febbraio 1850. 

Prezzo alla scatola le Pillole L. 1.50. — Alla scatola i 

Zaccherini L. 1.50. — Franco L. 1.70, contro vaglia postale, 

in tutta Italia. 


Contro vaglia postate o B. B. di L. 2:20 si spediscono 
franche în tutta Italia; ed all’ Estero spedizione in Franchi 
oro. — Ogni farmaco porta l’ istruzione chiara sul modo di 
usarla. — Cura completa radicale delle sopradette malattie 
e del-sangue L. 2%. 

Per comodo e.garanzia degli ammalati, in tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 2-pom. ed alla sera, vi sono distinti medici 
che visitano anche per malattie segrete, 0 mediante consulto 
con corrispondenza franca. 


«La Farmacia è fornita ‘di tutti i Rimedi che possono 
« occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne. fa spedizione 
« ad ogni richiesta, muniti, se sì richiede anche di consiglio 
«medico, contro rimessa di vaglia postale ». 

‘| Scrivere alla Farmacia N. 24 di OrtAvIO GaLLEAnI, Via Meravigli 

e Laboratorio chimico Piazza Ss, Pietro e Lino N. 2. 

Rivenditori : in Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F., 
A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo 
Zanetti, Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Garlo Zanetti, 
G. Seravallo farm.; Zara, N. Audrovic farm.; Trento, Giupponi 
Carlo, Frizzi Carlo, Santoni; Spalatro, Aljinovic; Graz, Gra- 
blovitz; Fiume, G. Prodram, Jackel Francesco; Milano, Sta- 
bilimento Carlo Erba, via Marsala D. 3, e sua Succursale Gal- 
leria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via 
Sala 16; e Roma, Via Pietra, 96, Paganini e Villani, Via Bor- 
romei N. 6, e in tutte le principali Farmacie del. Regno. 


A MASSIMO BUON MERCATO 


AMENA LETTURA 


ILLUSTRAZIONE PER TUTTI 


GIORNALE PER LE FAMIGLIE 
=> Un foglio di otto pagine în grande formato 3 
SI PUBBLICA OGNI DOMENICA 


in tutta VItalia — Cent. 6. il numero 
_____ —_r— 


L 


il num. 
Cent. 5. il numero — 


e numero d’ incisioni dell’ elegante giorna 
zioni politiche, artistiche, tecniche, di viaggi, 
moderni. Articoli letterarii, scientifici, 
figurino di mode con relativa spiegazione. 


‘PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


| messi ___——6——anctt<=rx 
5 È tr 


Coloro «che vogliono. 


| 


i 


9 
|? 


É il giornale illustrato più a buon mercato che si pubblica in Italia. Stesso formato 


le 
ril 


tati 


i 


i 
ò 


tratti di celebrità, copie di ritratti antichi ‘e 
racconti, novelle, rebus, ecc. Ogni ‘fine del mese un 
L’ Esposizione di Milano del 1881 verrà splen- 
didamente illustrata nelle colonne dell’ Iustrazione per tutti. Tutto quanto accade nel 
corso dell’ anno viene riprodotto e commen 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Italia Anno 1. 3 - sem. 1. @ - Unione postale (oro) An 
Premio — Gli associati arinui riceveranno gratis la guida. all’ Espo: 
Tutti gli associati indistintamente ricevono gratis, indice, from 
(5° Lettere, Vaglia, Pieghi, agli Editori A. CASSIO E Comp. ROMA. TI 


l'Ageneo principale de- Pablicit E. EL. OBDIEGHT; 


PALA 
FORNACE... 
SISTEMA A: FUOCO CONTINUO |.’ 


IN TARCENTO 


La. proprietaria Ditta 


FACINI - MORGANTE E 
ha disponibile 
un : grandioso assortimento di 


Coi 
Mattoni, coppi, tavelle È 
Qualità perfetta = Prezzi modicissimi 


Ed inoltre 


avendo assunta la rappresentanza del’ 
signor O. Croze di Vittorio per'lo smercio: 
dei prodotti tutti dél di lui pre miato Stabilimento nei 
Distretti di Tarcento — Gemona — della 
Carnia — e di Moggio. poli 


.LA CALCE IMRAULICA 3. 
Tiene in deposito e vendita : 
a Lo 2,25 IL QUINTALE e per partite di qual 
che importanza, a prezzi da convenirsi : 
' 
I TUBI per condotte d’acqua =; : 
sistenti fino a 10 atmosfere. i ; 
EDOGGETTI.DI DECORAZIO; 
NE, il tutto in cemento ed a, modici 
prezzi. , È 
Listini e disegni si spediscono dietro richiesta. * 
‘La 'Oalce idraulica dello Stabili- 
mento O. Croze di Vittorio! merito ‘ del 
suo basso prezzo e della ottima sua qualità si è già ‘Y. 
assicurato un -‘estesissimo consumo. La sua forte presa 
rendendo le murature tutte di un pezzo permétie di eco- 
nomizzare nelle grossezze; epperciò oltrecchè helle opere. 


stradali e di difesa sui fiumi e torrenti la si impiega: 
ora diffusamente con grande torna. | . 


nonchè 


1QUADRELLI DA PAVIMEN- 
TO.in.bellissimi e variati disegni. 


d 


conto della solidità e della spesa in- | 
vece della calce grassa comune anche 
nella costruzione delle case. K 


sPer commissioni e schiarimenti rivolgersi presso 


la Ditta suddetta in Tarcento. 


NT PrO LIIROEAZIO_RAIEN TAR) 


PRESSO LA TIPOGRAFIA 


Jacob e Colmegna 
trovasi un grande assortimento di 
STAMPE 

+ «ad uso 
dei Ricevitori del I.otto. 


| 


il num. 


£ 


}° Hlustration pour tous di Parigi Mlustra- 


0 «dall Mlustrazione per tutti. 


1.5 - sem. 1.:3° 
sizione di Milano del 1881." 


tespizio e copertina. 


"ANOIZVO TANA VISO 


soccuparsi. in, provincia per la. vendita dell' 
» PER» TUTTI si dirigano agli ‘editori. suddet 


Udine 1881. Tip. Jacob e Colmegna. 


RI da rado, DO side - pl 





